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SMILE AFRICA:
Chi siamo e come operiamo

Redazione

Smile Africa è un’Associazione Onlus nata da un gruppo di per-
sone che operano nei paesi in via di sviluppo ed in particolare 
oggi nel nord e nel sud della Tanzania, in Mozambico e in Basi-
le.

Dalla sua nascita ad oggi, Smile Africa si impegna per la realiz-
zazione di diversi progetti, accomunati da finalità solidali, volti al 
miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni africane 
più disagiate, puntando su formazione scolastica, miglioramen-
to delle condizioni igienico-sanitarie, creazione d’impresa e mi-
crocredito, nell’intento di contribuire allo sviluppo economico e 
sociale delle zone oggetto degli interventi.

Per il corretto svolgimento dei progetti Smile Africa collabora 
con le Missioni dei Padri Canossiani di Verona, con l’Ordine delle 
Suore Benedettine in Tanzania, dei Padri Comboniani di Padova 
in Mozambico.
Smile Africa Onlus è costantemente impegnata nella gestione 
dei progetti a carattere continuativo, quali: 
- le adozioni a distanza e il sostegno alla scuola dell’infanzia di 
Igoma Mwanza;
- progetti di tirocinifio formativo in ambito educativo, in conven-
zione con atenei nazionali, per permettere a studenti italiani di 
svolgere attività propedeutica al loro corso di studi nella realtà 
scolastica tanzanese
- attività di sensibilizzazione in Italia, come convegni, tavole ro-
tonde e qualsiasi tipologia di attività volta alla diffusione della  
cultura della solidarietà, per informare e raccogliere aiuti da de-
stinare ai paesi in via di sviluppo dove l’Associazione opera.

Smile Africa si è impegnata, sia in Tanzania che in Mozambico, 
in progetti di avvio di impresa e fornitura di attrezzature per lavo-
razioni agricole, sempre in collaborazione e con la supervisione 
in loco di missionari e dei volontari dell’associazione stessa.

Ad oggi l’Associazione è impegnata nell’edificazione, l’allesti-
mento e l’avvio di una struttura sanitaria nel sud della Tanza-
nia, la quale in seguito impegnerà l’associazione nel garantire 
la continuatività dell’erogazione dei servizi sanitari offerti dalla 
struttura, ovvero: primo soccorso, assistenza al parto, lungode-
genze, laboratorio analisi, ambulatorio dentistico, dispensario 
sanitario col supporto delle Suore dell’Ordine Benedettino.

Una realta' in continua crescita
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PROGETTO “FENICE” 
Adozioni a distanza

di Laura Guerrieri e Ilenia Roccato

Siamo Laura ed Ilenia, referenti delle Adozioni a Distanza.
Nel precedente articolo pubblicato nelle precedenti uscite di 
questo periodico, abbiamo avuto modo di farci conoscere, 
quale sia stata la motivazione che ci ha avvicinato a Smile Afri-
ca e perché abbiamo scelto di dedicarci al Progetto “Fenice” 
(adozioni a distanza).

Abbiamo spiegato che l’informazione alle famiglie adottanti  
avviene attraverso foto e e-mail che ci arrivano direttamente 
dall’Africa dai nostri referenti in loco e Vi abbiamo chiesto di 
pensare al nostro progetto; con gioia Vi comunichiamo che, 
nonostante le difficoltà economiche di questi anni,  abbiamo 
inserito 6 nuovi bambini e mantenuti gli altri 54. Grazie! Grazie a 
tutti Voi di questo piccolo grande gesto dettato dal cuore che 
porta speranza per il presente e per il futuro dei nostri bimbi.
L’uscita di quest’articolo anticipa una grandiosa iniziativa che 
Smile vuole mettere a disposizione di tutti e vuole informare la 
famiglie adottanti delle novità che riceveranno con la prossima 
corrispondenza.

LA MANO DI CHI RICEVE STA SEMPRE SOTTO ALLA MANO DI CHI DA’

Grazie ai nostri volontari che partono in missione ad intervalli re-
golari durante l’anno, abbiamo la possibilità di ricevere del pre-
ziosissimo materiale che condivideremo con tutti Voi. I volontari 
di Smile che si recano a Mwanza organizzano con i bimbi  dei  
laboratori didattici all’interno della scuola, un lavoro gratifican-
te sia per noi che per loro che imparano a divertirsi in modo 
semplice e naturale.
I bambini collaborano attivamente  colorando numerosi disegni 
e creando manufatti con la carta.
Inoltre, per valorizzare il loro impegno e l’importanza dell’istruzio-
ne, vengono consegnati ai bambini dei diplomi nominativi.

Questa è senza dubbio un’altra conferma,  un traguardo impor-
tante raggiunto da Smile Africa e da chi ci sostiene. 
Il cammino continua …. INSIEME!

Ringraziandovi per la fiducia e il sostegno, vi ricordiamo che chi 
desidera maggiori informazioni  o  chiarimenti può contattarci 
al cell.+393884461822 oppure tramite un messaggio via e-mail: 
adozioni@smileafrica.it

Il cammino continua

Anno 3 nr. 3 - lug. ‘11
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“La mia Africa”
di Giuseppe “Pino” Ciccone

Non voglio raccontare di paesaggi spettacolari o immagini da 
cartolina che peraltro abbiamo anche visto, o di cieli notturni 
sconfinati, illuminati da miriadi di stelle, tante quante non ne 
avevamo viste mai.

Vorrei raccontare episodi più minuti che nella loro normalità 
hanno il carattere dello straordinario.
Episodi  di persone conosciute per poco ma che resteranno co-
munque nella mia memoria a rappresentare la “mia” africa.
Mi vengono in mente Moses e Simon, due tanzanesi che, a di-
spetto di quello che si dice, lavoravano come due treni ed in 
pochissimo tempo hanno scavato con un badile e con le mani  
le tracce per far correre i tubi dell’aqua e della corrente.
Mi viene in mente Benedetta, giovane vedova, con un piccolo 
bambino da mantenere, che nel cantiere lavorava come e più 
degli uomini, e la sua enorme ospitalità quando ci incontrò a 
passeggio nel suo villaggio. Ed al patrimonio che devono esserle 
costate le bibite che a tutti i costi ci volle offrire.
Come non ricordare Padre Salvatore? Da vent’anni in Africa ed 
Incontrato per caso nel bel mezzo del nulla, che ci ha accolto 
con degli spaghetti aglio, olio e…pili-pili e con cui abbiamo pas-
sato delle ore a far chiacchiere su un terrazzo col naso all’insù a 
seguire la Croce del Sud ed il bicchiere sempre pieno di Averna, 
che si è regolarmente fatto pagare. O il leone a cui abbiamo 
dato precedenza fermando la macchina ,…mentre attraversa-
va la strada, osservandoci con lo sguardo annoiato di chi ha 
già mangiato. 

“Un sogno chiamato Africa”
di Claudine Pellegrini

Claudine è una studentessa universitaria, socia di Smile Africa 
che partirà per le missioni dove l’Associazione opera per svolge-
re il suo tirocinio universitario in Scienze dell’Educazione in appli-
cazione del progetto di collaborazione che Smile Africa ha in 
convenzione con l’Università di Padova.

Se ho mai avuto un sogno questo si chiama Africa. Un sogno 
bello grande, no? È radicato in me da sempre, credo di esser-
ci nata. Ai bambini si chiede sempre cosa vorrebbero fare da 
grandi e solitamente loro rispondono il calciatore, la ballerina, 
l’astronauta o l’esploratore; io rispondevo: “Sarò un medico, an-
drò via con i medici senza frontiere e aiuterò i bambini dell’Afri-
ca”; la prima volta che l’ho detto avevo 7 anni, mio padre lo 
ricorda perfettamente e sorride perché la strada non mi ha por-
tata ad essere medico ma educatrice, però il sogno è rimasto lo 
stesso. Moltissime persone mi hanno detto che sono pazza! 

C’è una consapevolezza molto chiara che mi spinge lì: il fat-
to che, per quanto io possa avere intenzione di fare del bene 
attraverso la mia preparazione, sarà molto di più il bene che 
riceverò io dall’esperienza nel suo insieme. Sarò costretta ad af-
frontare tutti i miei limiti, come persona e come educatrice: sarò 
obbligata ad osservare la realtà che mi circonda, a confrontar-
mi con un mondo lontano dal mio, di difficile comprensione e 
ad analizzare sotto tutti gli aspetti, anche quelli più insignificanti, 
i bambini e i ragazzi per cercare di entrare in punta di piedi nella 
loro esistenza, comprendere i loro modi di essere, senza limitarmi 
ai sorrisi e alla gioia più evidenti, per riuscire a conquistare la 
loro fiducia. Solo allora riuscirò ad iniziare il mio progetto. Tutto il 
processo di conoscenza reciproca, andando oltre le maschere 
che portiamo, e di creazione di un  rapporto di fiducia, molto 
spesso nelle nostre realtà quotidiane viene dato per scontato, 
soprattutto nell’ambito educativo, dove i pregiudizi sono molti. 
Ecco perché, dunque, la scelta di andare lì: provare a mettermi 
in gioco con il limite del pregiudizio, consapevole del rischio di 
essere messa profondamente in crisi. Ma l’educatore è proprio 
questo: colui che cerca di conoscere se stesso prima delle per-
sone con cui lavora, che non può mai darsi per scontato, che 
deve maturare facendosi mettere in crisi dalle situazioni che af-
fronta, perché non basta un codice pedagogico in testa se non 
è in grado di crescere in spirito e sentimento grazie al prossimo 
che incontra. Vado con il desiderio di guardare, osservare, sco-
prire, conoscere e grazie a ciò mettermi in gioco e conoscermi 
provando a mettere in pratica ciò che sono e ciò che ho stu-
diato. Non credo sia ipocrisia ammettere che so che io riuscirò 
a donare molto poco rispetto a ciò che riceverò. Porto solo me 
stessa. E credo che sarà un’ esperienza meravigliosa oltre ogni 
immaginazione!!

Le testimonianze dei volontari di Smile

O i saluti e gli abbracci di sister 
Kisito dalle dimensioni di un no-
vello Tyson, di cui non ho mai 
capito la lingua, ma che con-
tinuava a parlare parlare par-
lare. Tutti piccoli avvenimenti 
e personaggi di una storia “mi-
nore”, ma che hanno fatto in 
modo di dare volti suoni e colori 
a quellla che fino a poco prima 
non era altro che un contorno 
su una carta geografica. Una 
delle tante terre che sappiamo 
esistere, ma che non conoscia-
mo. Ed è bello poter abbinare 
un volto ad un paese. E’ quello 
che ci fa sentire abitanti dello 
stesso mondo.

Chi me lo fa fare di girare 4 
mesi tra Tanzania e Mozam-
bico solo per fare il tirocinio 
universitario? Non potevo 
farlo qua? Il mio obiettivo 
specifico infatti è di realiz-
zare un progetto educativo 
con i bambini volto all’inte-
riorizzazione del senso di ap-
partenenza alla comunità 
attraverso metodi di lavoro 
di gruppo.
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PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI UN PICCOLO OSPEDALE
CON DISPENSARIO E LABORATORIO ANALISI IN TANZANIA

“La concretizzazione di un sogno”
di Andrea Tomasi

Da più di un anno Smile Africa è costantemente e fortemente 
impegnata nell’edificazione di un piccolo ospedale con dispen-
sario sanitario, ambulatori, sala travaglio e sala parto, ambula-
torio dentistico, sale degenza, nel sud della Tanzania, a Chipole, 
nel Distretto di Songea, in una zona dove l’assistenza sanitaria 
più vicina è a diverse decine di chilometri.
Dalle foto qui sotto riportate si può evincere lo stato attuale di 
avanzamento dei lavori.

La struttura esterna è stata completata ed ora l’impegno è fo-
calizzato nella realizzazione degli impianti; le foto documentano 
la spedizione degli amici volontari che si sono recati in Tanzania 
nel mese di giugno scorso a realizzare alcune delle installazioni 
necessarie; questa documentazione fotografica è un gesto di ri-
conoscenza che tutta Smile Africa vuole esprimere nei confronti 
loro e di tutti gli altri volontari che dal maggio 2010 ad oggi si 
sono alternati nel recarsi a Chipole per supervisionare i lavori o 
a lavorare in prima persona nel cantiere. Grazie all’impegno di 
questi “veri amici” il nostro sogno e il nostro impegno prendono 
vita in una struttura.

Non si tratta di un qualsiasi edificio; le pietre, i mattoni, sono le 
gocce di sudore, la stanchezza, l’impegno dei volontari,  sono 
le donazioni dei benefattori, sono i sorrisi delle famiglie tanzanesi 
che partecipano ai lavori del cantiere perché sanno quale im-
portanza avrà per loro e per i loro figli, la presenza di assistenza 
medica vicina e sempre disponibile. L’edificazione di una strut-
tura qui da noi è un evento al quale non prestiamo attenzione e 
che non ci trasferisce particolari emozioni; ma edificare un ospe-
dale in una delle zone più povere e meno servite dell’Africa è 
veramente “amore e difesa della vita” perché si va a donare un 
servizio fondamentale per la sopravvivenza, quest’ultima intesa 
come primo diritto fondamentale dell’essere umano, a chi fino 
ad ora questo diritto è stato negato.
Per chi vive quest’avventura associativa fin dai suoi primi pas-
si, ogni giorno si rinnova lo stupore nel vedere i risultati ottenu-
ti, quelli che si stanno ottenendo con l’impegno quotidiano e 
quelli che si possono ancora ottenere grazie all’aiuto del sempre

maggior numero di volontari che si iscrivono a Smile Africa e 
che desiderano rendersi utili qui in Italia o nelle missioni dove 
l’Associzione opera con i suoi progetti, siano questi le adozioni a 
distanza, i progetti di avvio d’impresa, i progetti agricoli, ecc...
Entro un anno non vedremo più un cantiere ma una struttura 
viva, efficiente, dotata di tutto quello che serve per far fronte 
alle necessità sanitarie degli abitanti della regione.
Non resta che dire “GRAZIE” a tutti, volontari e sostenitori. Ma 
questo grazie non vuole limitarsi a ripagare il loro impegno o le 
loro donazioni; questo grazie vuol essere un far prendere co-
scenza che, qualsiasi cosa facciano o abbiano fatto per l’As-
sociazione, stanno offrendo una Hope of Life (Speranza di Vita) 
a circa 100.000 persone (bacino d’utenza dei servizi sanitari 
erogati dalla struttura ospedaliera che stiamo realizzando) alle 
quali fino ad ora non era stata concessa.

La strada è ancora lunga, le cose da fare ancora molte... ma 
intanto GRAZIE!

Hope of Life
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STAND E ANIMAZIONE IN CENTRO A ROVIGO
“Festeggiare le mamme italiane

per aiutare mamma Africa”
di Valeria Tomasi

Per il terzo anno consecutivo i volontari di Smile Africa hanno 
festeggiato tutte le mamme scendendo in piazza a Rovigo do-
menica 8 maggio col loro stand. Presso il banchetto, posto di 
fronte a Palazzo Roverella, come di consueto si potevano tro-
vare i coloratissimi calendari, magazine e volantini  per far co-
noscere l’operato dell’associazione attraverso le foto e le espe-
rienze passate.

Una serie di batik, magliette e altri gadgets erano esposti per 
raccogliere fondi da destinare ai progetti in corso. Un tripudio 
di sorrisi e colori, proprio come è il continente Africano e la sua 
gente. Un divertentissimo angolo trucca bimbi era predisposto 
per grandi e piccini, e per chi desiderava, i volontari erano pron-
ti a realizzare anche simpaticissime e variopinte sculture di pal-
loncini dalle forme più svariate.

La mattinata è passata come sempre tra i mille sorrisi dei ragazzi 
dell’associazione con la mente e il cuore  rivolto ai sorrisi dei 
bambini dell’Africa, incuriosendo i passanti che si fermavano 
a capire chi fossero quei “ragazzi” col loro coloratissimo stand; 
un’altra occasione per farsi conoscere ai più, per far conoscere 
meglio l’Africa, le sue realtà e le problematiche grazie alle te-
stimonianze dei volontari che l’hanno assaporata di persona e 
vissuta sulla propria pelle. 

Questo genere di eventi è solo uno dei modi che l’Associazione, 
nelle persone dei suoi volontari, intraprende per diffondere la 
conoscenza delle necessità in Africa.  Famiglie, bambini, inte-
ri villaggi lottano quotidianamente per la vita; purtroppo però, 
per quanto se ne parli, troppe persone ignorano quali siano 
realmente le condizioni nell’Africa subsahariana, o prese dalla 
propria quotidianità non trovano un attimo per fermarsi a valu-
tare il mondo che li circonda. 

Oltre che impegnarsi nella realizzazione dei progetti in Tanzania 
e Mozambico, Smile Africa vuol essere vettore di conoscenza 
per stimolare quante più persone ad impegnarsi per ridurre il di-
vario tra la nostra civiltà e quella di individui come noi che però 
vivono in un continente diverso con maggiori difficoltà; l’aiuto 
che ognuno può dare può essere di sostegno all’Associazione in 
termini economici, per la realizzazione dei progetti in corso, ma 
soprattutto di impegno perché Smile Africa ha sempre bisogno 
di incrementare le risorse umane sulle quali poter confidare.

Smile in piazza per festeggiare le mamme
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IPC: CAMPIONATO ITALIANO DI FLIPPER
A ROVIGO PRESSO IL CENTRO COMMERCIALE “LE TORRI”

“Un gioco per tutte le età”
di Valeria Tomasi

Sabato 30 Aprile si è svolto a Rovigo, per la quarta edizione con-
secutiva, l’Italian Pinball Championship e quest’anno l’organiz-
zazione ha scelto di destinare il ricavato della manifestazione a 
Smile Africa Onlus. L’Associazione, in segno di gratitudine, si è 
resa disponibile a gestire le fasi organizzative della manifesta-
zione, fornendo la presenza di diversi volontari di supporto agli 
organizzatori per la gestione della manifestazione e qualche 
momento di animazione, oltre ovviamente ad essere presente 
col proprio banco per la presentazione dell’Associazione, dei 
suoi progetti e finalità.

Il Torneo di flipper era di caratura internazionale e ha decretato 
il campione Italiano in questa disciplina. L’evento, nato nel 2008 
come un incontro tra amici in un capannone fuori città, è ormai 
diventato torneo ufficiale IFPA già dalla seconda edizione. Que-
st’anno, con la nascita della sezione Italiana IFPA, ne è diventa-
to il vero e proprio cuore pulsante. 

Al centro commerciale “Le torri” di Rovigo, sono stati esposti piu 
di 30 flipper: 20 dedicati alla gara, e i restanti per gli ospiti e i 
curiosi, ovviamente il tutto in “free play”. Alle dieci del matti-
no sono partite le fasi di qualificazione, suddivise in agguerrite 
ma amichevoli sfide a 4, che  hanno stilato una classifica dei 40 
concorrenti. 

Il campione del mondo, il romano Daniele Acciari, è arrivato 
agevolmente alla finale dove si è incontrato con il veronese 
Mario Anzini. Quest’ultimo -Marione per gli amici- era in forma 
straordinaria, e si è aggiudicato così il titolo di campione Italiano 
di flipper, nonché lo splendido flipper da bar che era in palio.
La giornata si è svolta all’insegna del divertimento e della con-
vivialità, con grande soddisfazione di organizzatori, giocatori e 
pubblico.

Gli organizzatori hanno espresso un sincero ringraziamento nei 
confronti di quanti hanno collaborato alla riuscita dell’evento 
-chi in grande e chi in piccolo- e soprattutto ai volontari dell’As-
sociazione Smile Africa Onlus che hanno prestato servizio per la 
buona riuscita dell’evento; in più la manifestazione ha raccolto 
molti consensi per questo sport legato ad un gioco che ha ca-
ratterizzato l’infanzia e l’adolescenza di molti di noi, un gioco 
pulito che regala un sano divertimento e dove la competizione 
fa nascere amicizie e non violenza o sentimenti poco nobili. 
L’Italian Pinball Championship si è svolto all’insegna della soli-
darietà e ha aderito al sostegno del Progetto “Hope of life” di 
Smile Africa Onlus.

Divertimento, sport e solidarieta'
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SPETTACOLO DI DANZA
“Le ali della Solidarietà”

di Andrea Tomasi 

Domenica 19 Giugno alle ore 21, presso il Teatro Don Bosco di 
Rovigo, l´Associazione di Volontariato Smile Africa Onlus ha pro-
posto uno Spettacolo di Solidarietà denominato “Academy Air” 
per raccogliere fondi da destinare ai Progetti di Cooperazione 
Internazionale che sta sostenendo in Africa, ed in particolare al 
Progetto “Hope of Life-Speranza di vita” in Tanzania, che riguar-
da la costruzione di un dispensario medico, punto di primo soc-
corso ospedaliero a Chipole, nel Distretto di Songea.

LETTERA DI UNA NUOVA AMICA
“Il desiderio di ridare il sorriso”

di Francesca Francato

Riportiamo qui di seguito la lettera ricevuta da una nostra nuova 
amica; vogliamo esprimere la nostra gratitudine per le parole e i 
concetti espressi che, nella loro semplicità, ci riempiono i cuori.
Leggere queste righe ci ha fatto capire come chi vede il nostro 
operato dall’esterno ritenga e veda noi ed il nostro impegno; 
la soddisfazione maggiore però è quella derivante dal prende-
re consapevolezza che il nostro lavoro è capito ed interpretato 
nella giusta maniera.
Ci auguriamo che a questa lettera ne seguano tante altre, così 
come speriamo che sia di stimolo per tutti coloro che vogliono 
impegnarsi in una grande opera di solidarietà, ad avvicinarsi 
alla nostra Associazione che ha sempre bisogno di volontari.

Cari amici e care amiche di Smile Africa,

è la prima volta che scrivo su questo giornalino, anche se devo 
dire che conosco e seguo questa associazione ormai da tem-
po. Un carissimo amico mi ha chiesto di entrare a far parte di un 
gruppo di persone che hanno un nobile comune obiettivo e lo 
perseguono ciascuno con la propria individualità e con tanto 
entusiasmo. 

La risposta è contenuta nel nome di questa bella ed autentica 
associazione: è la voglia di ridare il sorriso a tutti coloro il cui esi-
stere per qualche motivo si è interrotto nella sua scorrevolezza.
E’ sicuramente ambizioso, ma voglio credere che sia realizza-
bile; nel mio lavoro di psicologa e di psicoterapeuta in forma-
zione, ogni giorno rimango sbalordita da quanta forza ci possa 
essere dentro una parola, in un gesto, nel fatto stesso di esserci e 
di avere nella mente e nel cuore quella persona, proprio quella 
persona. E di quanto un sorriso illumini non un solo viso, ma tutti 
quelli che lo guardano. In queste poche righe vi ho raccontato 
solo l’entusiasmo che mi appartiene e che ho visto rispecchiarsi 
nei volontari di Smile che ho avuto la piacevolissima occasione 
di incontrare…

Lo faccio alla fine, mi presento, io sono Francesca.

Volando con Smile Africa e Academy Dance

Con la splendida interpretazio-
ne degli alunni e dei maestri del-
l’ASD Academy Dance di Rovi-
go, nel corso della serata sono 
state visitate cinque città del 
mondo, attraverso l´esibizione 
di molti atleti e volontari che si 
sono lanciati in cinque discipli-
ne di ballo e cinque stili di vita, 
in un avvincente viaggio alla 
scoperta di Hip hop, salsa cu-
bana, tango e salsa New York 
Style.
Uno spettacolo che ha fatto 
volare il pubblico attraverso 
vari continenti in una magia di 
colori, musiche e coreografie 
coinvolgenti, sul palcoscenico 
si è assistito ad un viaggio alla 
scoperta di nuovi orizzonti. 
Con una scenografia da car-
linga d’aereo, effetti sonori e 
proiezioni, si è ricreata l’am-
bientazione di decolli e atter-
raggi nelle grandi capitali mon-
diali che venivano illustrate con 
i balli che le contraddistinguo-
no.
Ad ogni stacco tra le diverse 
esibizioni si ritornava all’aereo-
mobile dove “un capitano e un 
primo ufficiale” in divisa da piloti 
effettuvano le operazioni di rul-
laggio e decollo sulle piste dei 
maggiori aereoporti mondiali 
per accompagnare il pubblico 
in questo tour immaginario.

Quanti hanno intrapreso 
questo viaggio hanno 
avuto modo di assistere 
ad uno spettacolo origi-
nalissimo, ricco di crea-
tività e di nuovi spunti e 
li ringraziamo per la par-
ticipazione perché con 
questa hanno portato 
un contributo di Solida-
rietà.

L'entusiasmo coinvolgente

E’ proprio davanti 
a questa carica di 
energia positiva e 
costruttiva che il mio 
desiderio di trovare 
un piccolo posto si è 
fatto spazio.
Mi sono chiesta a 
lungo cosa io po-
tessi portare a Smile 
Africa; un po’ alla 
volta ha preso forma 
in me la consapevo-
lezza che la risposta, 
come spesso acca-
de, è quel qualcosa 
che ci appare tal-
mente ovvio da dar-
lo per scontato.
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STAND, MUSICA E UNA PICCOLA MOSTRA FOTOGRAFICA
AL CENTRO COMMERCIALE “LA FATTORIA” DI ROVIGO

PER DOCUMENTALE L’IMPEGNO IN AFRICA
“Un sorriso per la vita”

di Valeria Tomasi

Charlie Chapiln diceva “Un giorno senza un sorriso è un giorno 
perso” e regalare un sorriso è quanto si propone l’Associazione 
Smile Africa Onlus.
La prima settimana di Maggio, grazie alla grande sensibilità e 
disponibilità del Centro Commerciale La Fattoria, l’Associazione 
rodigina ha proposto una piccola mostra fotografica di carat-
tere documentario sui progetti in corso e sulle attività svolte a 
livello locale.

L’intento era quello di documentare l’operato dell’Associazio-
ne dalla sua costituzione ad oggi, e di ringraziare sentitamente 
quanti hanno creduto e credono nel suo operato. 

Per una settimana circa fino a sabato 7 Maggio, quindi, si è 
potuto vedere una sintesi dei passi compiuti dall’Associazione 
rodigina, che opera a favore dei paesi in via di sviluppo ed in 
particolare oggi nel nord e nel sud della Tanzania, in Mozambi-
co e in Brasile. 

Smile Africa si impegna per la realizzazione di diversi progetti, 
accomunati da finalità solidali, volti al miglioramento delle con-
dizioni di vita delle popolazioni africane più disagiate, puntando 
su formazione scolastica, miglioramento delle condizioni igieni-
co-sanitarie, creazione d’impresa e microcredito nell’intento di 
contribuire allo sviluppo economico e sociale delle zone ogget-
to degli interventi. 

Questa iniziativa, insieme ad un intrattenimento musicale che 
si è tenuto nel pomeriggio di sabato 7 Maggio nella galleria 
centrale del Centro Commerciale “La Fattoria”, è rientrato al-
l’interno di una più ampia serie di iniziative a livello locale, tese 
a sensibilizzare ai temi della solidarietà e a raccogliere fondi da 
destinare ai progetti in corso e specialmente al Progetto di mag-
gior rilievo sul quale l’Associazione è impegnata che si chiama 
“Hope of life” (“Speranza di vita”) e riguarda la costruzione di 
un dispensario medico/punto di primo soccorso ospedaliero in 
Tanzania.

Smile Africa a "La Fattoria"
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UN EVENTO SPECIALE
“Il compleanno di Giada e Denny”

di Antonella e Sara

Solitamente, con il termine compleanno si identifica l’anniversa-
rio di nascita di una persona. C’è chi lo festeggia, chi lo dimen-
tica e chi lo rende un giorno speciale. I fattori che influenzano 
l’unicità di questo giorno sono molteplici esperienze personali, 
ricordi, luoghi, ecc…ma alla fine sono le persone che lo rendono 
indimenticabile. Da 17 anni, per noi, il 13 Maggio è il giorno più 
importante dell’anno. E voi penserete: che ci sarà mai di così im-
portante il 13 Maggio? Si festeggia il compleanno di due ragazzi 
speciali, Giada e Denny,

A casa nostra si inizia a pensare a questo evento giorni e gior-
ni prima. Per loro è fondamentale organizzare una festa e così 
anche quest’anno è stato!! Eh sì, solo pochi intimi…30 amici, voi 
ragazzi di Smile Africa, che oltre a portare avanti bellissimi pro-
getti di speranza, avete anche la voglia di condividere insieme 
momenti di amicizia. La serata si è svolta in un clima allegro e 
spensierato tra brindisi, con tanto di canzoncina del Cin Cin, 
che oramai ci accompagna in ogni festeggiamento. Ingredien-
ti della festa: la torta con i vostri volti, i sorrisi dolci di Giada, le 
battute spensierate di Denny, gli auguri e i regali degli amici…la 
grande serenità ha reso il tutto ancora più unico. Ecco come si 
trasforma una semplice festa di compleanno in un giorno diver-
so dagli altri e che vale la pena aspettare 365 giorni.
Dai, forza Giada e Denny inizia il conto alla rovescia, che tutti 
noi abbiamo già iniziato a fare.

     Antonella e Sara

Una lettera dai nostri stupendi amici

Prossimi Appuntamenti

L’IMPEGNO PER IL VOLONTARIATO NON SI FERMA
di redazione

E’ arrivata l’estate e per tutti arrivano le meritate ferie, ma il vo-
lontariato non si ferma mai perché non si fermano le situazioni 
critiche africane che si cerca di colmare nelle zone in cui si ope-
ra. Con questi presupposti Smile Africa sta già predisponendo 
il calendario degli eventi che la vedranno impegnata fino alla 
fine dell’anno.
Primo impegno in calendario è la partecipazione col proprio 
stand al Torneo di Beach Tennis a Palazzo Rosso che si terrà sa-
bato 10 settembre; lo staff organizzatore ha rinnovato l’invito 
alla nostra Associazione, scegliendo di devolvere il ricavato del-
la manifestazione ai progetti di Smile Africa in fase di realizzazio-
ne. Già lo scorso anno si era instaurato un piacevole rapporto di 
collaborazione e, visti i buoni risultati ottenuti nella precedente 
edizione della manifestazione, si è scelto volentieri di accettare 
nuovamente l’invito.

Per partecipare o incontrare Smile Africa nelle occasioni in cui 
sarà impegnata o presente con stand e i suoi volontari, visita:
- su Facebook: SmileAfrica Rovigo o il gruppo Associazione Smile 
Africa Onlus
- sul web: www.smileafrica.it
- per email: info@smileafrica.it o smileafrica@libero.it




